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Gli ospedali che fanno ricerca 
garantiscono standard di cura 

molto elevati. Le sperimentazioni 
cliniche, infatti, favoriscono l’ac-
cesso ai nuovi farmaci e assicu-
rano una stretta sorveglianza sul 
decorso della malattia tumorale.

Quello mammario è il carcino-
ma più frequente fra le donne. A 
Udine, al Dipartimento di Oncolo-
gia, il team di specialisti è coordi-
nato da Fabio Puglisi, ricercatore 
e docente dell’Ateneo friulano.  
Sono attivi diversi studi dedicati ai 
beneici di nuovi agenti antitumo-
rali, spesso alternativi alla chemio-
terapia o combinati con la stessa, 

e all’identiicazione di indicatori 
che possono ainare la persona-
lizzazione delle cure. Il Centro è 
inserito in un circuito di collabora-

zioni internazionali (International 
Breast Cancer Study Group, Mi-
chelangelo Foundation) e nazio-
nali (Gruppo italiano mammella).  

Le neoplasie gastrointestinali, poi, 
rappresentano un grande pro-
blema sia in Italia, sia in Fvg. Da 
circa 10 anni, l’oncologia udinese 
se ne occupa nella pratica clinica: 
il team di oncologi specializzati è 
coordinato dal dottor Giuseppe 
Aprile. Il gruppo partecipa e coor-
dina diversi studi con molecole in-
novative, collaborando con i centri 
di maggiore rilievo italiano (San 
Rafaele e Ospedale Niguarda di 
Milano, Università di Pisa, Dipar-
timento di Oncologia di Padova) 
e internazionale (Brigham Wo-
men’s Hospital-Harvard Medical 
School di Boston).

Studi e ricerche senza conini
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